Il buon giardiniere

Il buon giardiniere
(Fonte non specificata)

Signore,

taglia, pota, strappa e monda

tutto cid che mi impedisce di vederti,
di ascoltarti, di riconoscerti e di amarti.
Anche se il taglio mi fara male,

tu continua: insieme vedremo meglio.

Se tu strappi,

va' fino alla radice,
quella che fa il male.
Tu solo puoi riuscirci.

Non dimenticare di annaffiare la pianta.

Sii per me, Signore,
il buon Giardiniere.

Ricorda anche di mettere il concime:
il tuo Amore.

lo credo che tu puoi trasformare

un virgulto selvaggio

in una pianta rigogliosa e splendida.

Poiché hai gia fatto per me tante meraviglie

io non smetto di ringraziarti.

Perdona, Signore, le mie riserve
mentre aspetto di vedere la tua Luce.
Spero di essere pronto

quando vorrai raccogliermi.




